
Pag. 8 - Domenica 20 gennaio 1957 

IL C O N V E G N O INDETTO DALLA C . G . L L . S U I PROBLEMI DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 

Fervido dibattito a Torino sui mezzi di lotta 
degli operai nelle aziende e sul piano nazionale 

Gli interventi di Lama, Montagnana, Sulotto, Pizzorno, Capodaglio, Ciardini e Cocchi - Il valore e le possibilità delle lotte aziendali e la difesa 
delle libertà - Una rivendicazione validissima: l'aumento generale dei salari - Oggi la manifestazione conclusiva con un discorso di Di Vittorio 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 19. — Come av
viane che nella Repubblica 
federale tedesca, in Inghil
terra, nella stessa America, 
la classe operaia per conse
guire obiettivi specifici di 
natura economica, riesce a 
condurre scioperi e lotte di 
azienda e di settore, che si 
prolungano per settimane e 
a volte per mesi? A questa 
domanda ha cercato di ri
spondere il compagno Lama, 
segretario dei ch'unici, inter
venendo nella discussione 
che è proseguita tutto oggi 
al Convegno nazionale dei 
lavoratori dell'industria in 
corso a Torino. 

Nel dare una risposta alla 
domanda. Lama ha natural
mente cercato di tracciare 
vita linea di azione sinda
cale, capace nel nostro pae
se di portare le lotte della 
classe operaia ad incìdere 
duramente nel profitto pa
dronale. Questa linea, come 
è stato giù detto, non può 
che nascere dall'azione a li
vello aziendale, la (piale 
però non pan essere frutto 
spontaneo di improvvise 
esplosioni, ma il risultato 
dello studio, dello stimolo, 
della organizzazione da par
te del sindacato. Essa rima
ne la linea determinante 
dell'avanzata dei lavoratori 
nel momento presente, an
che per (pianto si riferisce 
alla difesa delle libertà sin
dacali. Sarebbe illusorio, in
fatti, credere che le leggi 
operaie proposte dalla CGIL 
potranno essere raggiunte 
solo attraverso una batta
glia propagandistica e par
lamentare. Quanto alle for
me della lotta. Lama ha ri
preso gli argomenti clic ave
va già sostenuto all'ultimo 
Congresso della Confedera
zione. 

Promuovere scioperi, se 
necessario anche lunghi, che 
colpiscano il profitto e assi
curare la loro riuscita at
traverso la formazione pre
ventiva di casse di resisten
za. Si tratta, egli ha con
cluso, di fare in modo clic 
il sindacato possa assolvere 
alle sue funzioni di difesa 
dei lavoratori, mentre trop
po spesso, oggi, stare nel 
sindacato vuol dire esporsi 
a un rischio. 

La validità delle argo
mentazioni del segretario dei 
chimici è data dal fatto che 
nel convegno si sono sentite 
affiorare, pur se in modo non 
sempre palese, tendenze fa
vorevoli alla ripresa di vec
chie impostazioni, la ricerca 
di lotte generali nazionali 
clic dovrebbero consentire di 
stiperare le difficoltà delle 
lotte aziendali, l'illusione di 
poter risolvere, principal
mente con l'azione propa
gandistica e parlamentare, il 
problema delle libertà sin
dacali, concepito come pre
giudiziale ad ogni azione ri-
vendicativa. 

Si e così sentito parlare 
della lotta per le leggi ope
raie come di una campagna 
tipo « legge-truffa ». dell'op
portunità di presentare altri 
progetti di legge (giungendo 
a chiederne uiut che * ob
blighi alla contrattazione 
della parte variabile del sa
lario*). de\la necessità di 
porre su scala nazionale la 
lotta per le 40 ore. 

Da qvesti interventi è 
emersa con chiarezza una 
rivendicazione validissima : 
(lucila di porre su scala na
zionale la questione di un 
aumento generale dei salari 
e di un ampliamento del po
tere di acquisto dei lavora
tori. E' in contraddizione 
(fucstc esigenza, universal
mente sentita, con la cosi-
detta linea di politica azien
dale? Dagli interventi del 
compagno Ciardini. segre
tario della Camera del la
voro di Genova, e di Cocchi. 
segretario della FIOM di Bo
logna. e di altri ancora è 
venuta una risposta esau
riente e che Ini riscosso lar
ghi consensi. Ciardini Ita af
fermato che è ormai tempo 
dt chiudere la discussione 
sulla impostazione data dal
ia CGIL alle lotte sindacali 
e di risolvere la contraddi
zione tra coloro che riten
gono possibili le lotte azien
dali e coloro die. sotto ti 
velo della necessità di con
durre le lotte generali, non 
sono convinti, in effetti, del
la possibilità delle prime. La 
politica aziendale è imposta 
proprio dal fatto che le tra
sformazioni del sistema pro
duttivo sono applicate gra
dualmente e in modo diffe
renziato. Si tratta, dun
que, di partire dalle singole 
aziende per porre nazional
mente la parola d'ordine 
dell'aumento generate dei 
salari, attraverso un movi
mento che sorga fabbrica 
per fabbrica e si configuri 
in modo diverso a seconda 
delle varie situazioni. Ad 
esempio, ha detto Ciardini. 
porre per tutti i siderurgici 
la rivendicazione della di
minuzione dcll'oradio di la
voro vorrebbe dire non farsi 
capire negli stabilimenti a 
struttura produttiva più ar
retrata, i quali si vedreb
bero, da una simile misura, 
tagliati fuori dal mercato. 
In queste fabbriche, la di
minuzione dell'orario va m-
t cce posta collegandoìa con 
la esigenza di un ammoder
namento tecnico. 

In Italia, ha affermato an
cora l'oratore, esistono le 
condizioni per attuare la po

litica sindacale della CGIL, 
scegliendo un gruppo di 
aziende più mature, che si 
pongono all'avanguardia di 
questa lotta. E' partendo da 
questa impostazione, che si 
deve giungere al Parlamen
to, all'agitazione propagan
distica, alle campagne di 
stampa e non viceversa. 

E' attorno a questa tema
tica che sono intervenuti an
che gli altri oratori e in (pte-
sto senso un particolare con
tributo hanno portato Mon
tagnana, Sulotto, Pizzorno, 
Capodaglio ed altri. In se
rata, ha infine concluso Di 
Vittorio, che domattina al 
cinema Capital esporrà pub
blicamente i risultati del 
Convegno. 

Di Vittorio ha affermato 
che esistono attualmente in 
Italia tutte le condizioni che 
rendono perfettamente rea
lizzabili le rivendicazioni che 
il Convegno ha posto all'or
dine del giorno: aumento dei 

salari, in relazione all'uu-
mentato rendimento del la
voro, e riduzione dell'orario 
di lavoro, in rapporto al pro
gresso tecnico e all'intensi
ficato sfruttamento dei la
voratori, a cominciare dai 
settori ove sono particolar
mente acute la pericolosità e 
la noci vita del lavoro. 

Queste rivendicazioni sono 
state formulata nel corso di 
un ampio dibattito, svilup
patosi negli ultimi mesi: ora 
si tratta di passare alla fase 
dell'azione concreta per rea
lizzare. Si sono discusse nel 
Convegno le forme più effi
caci elle la lotta sindacale 
dovrà assumere nei prossimi 
mesi. A questo proposito Di 
Vittorio ha avvertito che bi
sogna evitare ogni schemati
smo, sia per (pianto riguarda 
la priorità delie lotte azien
dali o di (ptelle a carattere 
generale, sia per l'alternativa 
tra scioperi brevi e scioperi 
lunghi. 

Dopo aver ricordato le pro
poste legislative illustrate nel 
Convegno sui problemi dclU 
libertà nelle fabbriche. Di 
Vittorio ha sottolineato la 
possibilità che la Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulle condizioni dei lavora
tori proceda al più presto alla 
presentazione al Parlamento 
di alcuni progetti. Il presi
dente della Commissione ha 
dichiarato che. essa è orieìi-
tata a presentare prossima
mente alcune proposte su 
tre problemi: lavoro a domi
cilio, contratti a termine, ap
palti interni nelle fabbriche. 
Noi approviamo tale orien
tamento — ha detto Di Vit
torio — ma chiediamo che la 
Commissione presenti al più 
presto le sue conclusioni su 
un altro problema di fondo: 
la * giusta causa » per ogni 
licenziamento, in tutti i set
tori della produzione. 

Di Vittorio ha concluso af
fermando che per consegui

re i grandi obiettivi indicati 
dal Convegno, l'unità d'azio
ne sindacule deve essere resa 
sempre più sistematica e deve 
essere portato avanti il pro
cesso di imificazione sinda
cale. Perfino il giornale de
mocristiano di Torino — egli 
ha osservato — riconosce che 
esiste una convergenza di 
obiettivi tra la CGIL e le 
altre organizzazioni. La CISL 
rivendica a se la priorità nel-
l'aver posto questi obicttivi. 
La cosa non è esatta, ma non 
è questo che ci interessa : 
l'importante oggi è che CGIL, 
CISL e UIL lottino insieme 
per realizzare le rivendica
zioni comuni. 

MAIIIO PIRANI 

Compatto sciopero 
del personale dei musei 

I.o sciopero di protostii in
detto dui Sindacato dipendenti 
della I1. I aderente alla CGIL, 

dal Sindacato autonomo e dal
l'Associazione funzionari diret
tivi antichità e belle arti, por 
i giorni 18 e 19 gennaio — ed 
esteso per i soli settori delle 
Antichità e Belle Arti anche 
alla giornata del 20 — ha a-
vuto pieno successo in tutta 
Italia. 

Lo sciopero ha registrato 
percentuali del 100% in Sici
lia. Toscana e Campania ed è 
stato compatto nei provvedito
rati a«li studi, nei musei e nel
le gallorie e biblioteche. 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
svolte assemblee del personale 
in tutto le città sedi dello scio
pero. In quella tenuta a fto-
ma. nella scuola •• Danto Ali
ghieri », hanno preso la parola 
i rappresentanti dei sindacati, 
i quali hanno Invitato la DIR-
STAT a far seguire alla comu
ne valutazione della s itua/io
ne una pratica azione per il 
conseguimento dei comuni ob
biettivi sia sul piano del rior
dinamento dogli organici che 
su tinello delle rivendicazioni 
economiche 

GLI SVILUPPI DELL'AZIONE PER LA GIUSTA CAUSA PERMANENTE 

Delegazioni di mezzadri fiorentini ricevute 
dall'Arcivescovo e da esponenti della C.I.S.L e U.I.L 

Le dichiarazioni del cardinale Della Costa e quelle dei dirigenti eislini - Mezzadri e coloni di 
Piombino si sono ieri astenuti dai lavori nei campi - Le grandi manifestazioni indette per oggi 

La grande battaglia in di
fesa della giusta causa per
manente e per una demo
cratica rifoimn dei patii 
agrari ha registrato ieri nuo
vi interessanti sviluppi. A 
partire dalle ore 12 tutti i 
coloni e i mezzadri delle 
campagne di Piombino han
no sospeso il lavoro: 

Una delegazione di mez
zadri di Aliteli», S. Donato 
in Poggio e Tavarnelle, del
la provincia di Firenze, si 
sono recati presso il cardi
nale Elia Della Costa, il 
quale ha loro dichiarato 
che i legislatori dovranno te
nere nel massimo conto il 
fatto clic i mezzadri abban
donano la terra, che la mez
zadria e i lavoratori occu
pati con questo contratto non 
sono più quelli di un tempo 
e clie per le case coloniche 
non si e fatto ancora abba
stanza. 

L'arcivescovo di Firenze 
ha quindi precisato di rite
nere che la giusta causa per
manente dovrà essere dife

sa ad ogni costo e che la 
disdetta si debba avere solo 
in tre casi: 1) furto conipio-
valo; 2) danni al bestiame 
e alle colture; 3) incapacità 
della famiglia a coltivare il 
podere. Il cardinale ha inol
tre dichiarato che il mezza
dro ha diritto di partecipa
le alla diie/.iooe aziendale, 
dal momento che partecipa 
alle spese pudendi, che im
piega nella coltivazione il 
proprio lavoro e che è sog
getto agli stessi liscili del 
concedente. 

Una delegazione di mez-
zadii di Montanine. nella 
stessa provincia, si è recata 
presso la sede dell'I!IL, do
ve e stata ricevuta da uno 
dei dirigenti, Kttore Seghi, 
membro del Centro nazio
nale di produttività della 
sua organizzazione sindaca
le. Il iloti. Seghi ha dichia
rato che è d'accordo per la 
giusta causa permanente e 
per la sua immediata ap
provazione in Parlamento e 
che non è d'accordo con il 

PSDI sul rinvio delle vota
zioni alla Camera. 

Ktl L'mpoli una delegazione 
di mezzadri si e recata dai 
dirigenti socialdemocratici. 
i quali — pronunciandosi 
per il mantenimento della 
giusta causa permanente — 
hanno informato i lavorato
ri di avere inviato alla di
rezione del PSDI i docu
menti da loro appi ovati, nei 
(piali e ribadita la loro po
sizione. 

II dirigente provinciale 
dell'UIL, Danilo Capannelli. 
ha dichiarato che la giusta 
causa permanente è una con
quista dalla quale non è più 
possibile tornare indietro. 

Una delegazione dì conta
dini di CJambassi ha confe
rito con il signor Arsanti, 
dirigente del settore terra 
della CISL di Firenze, il 
(piale, pur facendo presente 
di parlare a titolo personale 
ma che (pianto diceva coi ri
spondeva all' orientamento 
della sua organizzazione, ha 
dichiarato: « Noi della CISL. 

PROSEGUE LA PROTESTA DEL PERSONALE VIAGGIANTE 

Pienamente 
lo sciopero dei 

riuscito 
fer rov ier i 

L'azione sì concluderà alle 21 di oggi — Forti ritardi dei treni 

Lo sciopero del personale 
di macchina, viaggiante e 
navigante iniziato alle ore 0 
di ieii proseguirà sino alle 
oie 24 di oggi secondo le 
modalità stabilite. Ogni cop
pia di macchinisti cioè ritar
derà il MMVÌ/IO di 20 minuti 
Come già ieri l'aeitazionc 
non vena attuata nelle zom
pai titolai niente colpite dalle 
nevicate. 

Cìli altoparlanti d dia sta
zione di Roma Termini han
no ieri ininterrottamente an
nunciato rilevanti ritardi per 
ogni treno m arrivo. 

Lo stesso ministro dei tra
sporti on. Angelini ò rimasto 
bloccati» dallo sciopero sulla 
« Freccia del Sud » di stama
ne poiché non si e trovato 
nessun crumiro disposto a 
condurre il treno Le noti
zie che cominciano a perve
nire anche dagli altri centri 
confermano la completa rin-
M-ita dello scioperi». 

Ieri sera a Koma-Tcrmini 
un solo treno è partito in 
orario: e il treno 18 ni (piale 
eia agganciato il saloncmo 
del Presidente della Hepub
blica. 

I macchinisti di questo 
treno pur aderendo allo 
sciopero hanno per un atto 
di riguardo verso il primo 
cittadino della Repubblica 
deciso di non effettuare i 20 
minuti di sciopero. 

Tutti i treni in partenza 
dalle stazioni di Napoli e di 
Firenze sono partiti secondo 
le indicazioni del S F.I. con 
venti minuti di ritardo. 

I-a totale adesione dei fer
rovieri dimostra che rd!n pro
testa partecipano anche eli 
inscritti agli altri sindacati 
non ostante le indicazioni 
dille loro centrai; sindacali. 

Anche a Bologna tutti i 
treni sono partiti con 20 mi
nuti di ritardo. 

A Milano i tentativi ef
fettuati ilnU'animinist razio
ne per sostituire gli scio
peranti hanno dato esito 
negativo ed i treni sono 
ugualmente partiti con 20 
minuti di ritardo. 

Lo sciopero ferroviario ha 
dimostrato con la grande 
compattezza della categoria 
anche il senso di civile re
sponsabilità dei lavoratori. 
Infatti lo sciopero sulla li

nea Avezzano - Sulmona e 
s ta to s o s p e s o o n d e e v i t a r e 
n u o v o d i s a g i o a l l e p o p o l a 
zioni g ià d i n a n t e pi o v a t e 
dal g e l o . 

Nel la serata di ieri la 
C I S L f e r i o v i e r i ha e m a n a - \ LN'K/.IA. 19 - -
ti. un c o m u n i c a t o ne l qua l i ì - 'n 1 '" «"n inna le di 
si d i ce d i e Fon. I ' . IM.MO ! 1 , : ' • ll»l"«»vato un o r d i n e i 

Il Consiglio comunale 
di Ver.eiia contrario 

allo sfrata del « Biancolto » 

(•ella a\ tito c o n o s c e n z a 
s p e n s i o n e del 
de l l 'a i i t i c ipo sui futuri ini-
u l i o t a m c n t i ai f o r n i t i c i i. in 
con.- e g u e n z a d e l l e a g i t a z i o 
ni in coi so . 1IP i n v i a l o al 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o ed 
al m i n i s t t o de l B i lanc io mi 
t e l e g r a m m a affoi m a n d o ih 
« c o n s i d e r a r e ta l e p r o \ v e 
ti unenti» ing ius t i f i cabi le 
inv i tando l i a c o r r i s p o n d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e l 'at teso a n 
t ic ipo . 

11 Con-
Venezia 

lei 
•• ionio c h e c h i e d e la s o s p e i i -
N'one del n u o v o s frat to u i t i -

p a g a m e n i o p | | o , l a n - a i | t o r j t a R l i u l i / i a -

n a al c o n v i t t o « F r a n c e s c o 
P i a n c o t t o > per c o n t o del 
C o m m i s s a r i a t o n a z i o n a l e 
d i l l a G i o v e n t ù I ta l iana. Il 
« Hiancot to » osp i ta 70 ra
gazzi or fan i di part ig ian i e 
figli di l avora tor i . 

C h i e d e n d o la s o s p e n s i o n e 
. d e l l o s f ra t to , il C o n s i g l i o c o 

e ( m i m a l e ha fat to v o t i c h e 
v e n g a t r o v a t a ne l f r a t t e m p o 
una n u o v a c o n v e n i e n t e s e d e 
al pa tr io t t i co i s t i tuto . 

s i a m o f a v o r e v o l i a l la g iusta 
causa p e r m a n e n t e ; a b b i a m o 
lo t ta to ne l l ' e s ta t e per m a n 
t e n e r e f e r m o per i contadin i 
(piesto pr inc ip io ed a t t u a l 
m e n t e c o n t i n u i a m o a s o s t e 
ner lo . I p a r l a m e n t a l i de l la 
C I S L , n e l l a d i s c u s s i o n e sui 
patt i ag i ai i. p r o p o n a n n o 
e m e n d a m e n t i al proget to g o 
v e r n a t i v o : in m o d o p a t t i c e 
la! e. in re laz ione a l la g iusta 
c ausa , porte i a n n o p i o p o s t e 
capac i di s a n v a g u a r d a r e 
(p ies to pr inc ip io per i m e z 
zadri . A b b i a m o f iducia nel 
P a r l a m e n t o e per il m o m e n 
to n o n r i t e n i a m o di d o v e r 
p r o m u o v e r e un 'ag i taz ione; se 
t u t t a v i a si v e d e s s e c h e nel 
P a r l a m e n t o la g ius ta causa 
d o v e s s e e s s e r e bocciata , a n 
c h e la C I S L in quel m o m e n 
to p r e n d e r à le dec i s ion i c h e 
riterra più o p p o r t u n e , al fine 
di i m p e d i r e la dist i ibuz ione 
di q u e s t a f o n d a m e n t a l e r i 
v e n d i c a z i o n e » 

R i f e r e n d o sul Io io c o l l o 
q u i o con il s ig . Arsant i , i 
c o n t a d i n i h a n n o fat to o s s e r 
vare . tu t tav ia , c h e propr io 
l 'aziono dei lavorator i potrà 
detoi m i n a l e u n o s c h i e r a 
m e n t o p a r l a m e n t a r e più d e 
c i so n e l l a d i f e s a de l la g i u 
sta c a u s a . 

Ne l la p i o v i n c i a di F irenze 
- d o v e mai tedi a v r à l u o g o 

l 'annunc ia ta g r a n d e g iornata 
di lo t ta p e r la g ius ta causa . 
ment i i - in c i t tà , al * S u p e r -
c i n e m a ». parlerà il S e g r c t n -
l i o g e n c i a l c d e l l a CGIL. 
G i u s e p p e Di V i t tor io — si 
s o n o s v o l t e ieri m a n i f e s t a 
zioni a S. P i ero a S i e v e . 
Corta ldo . S. D o n a t o in P o g -
uio. T a v a r n e l l e Val di Pesa 
e Prato . 

In d i fe sa d e l l a g ius ta c a u 
sa e p e r una d e m o c r a t i c a r i 
forma dei patt i agrar i . 
a v r a n n o l u o g o ogg i n u m e r o 
se grandi e p i cco l e m a n i f e 
s taz ioni i n d e t t e d a l l ' A l l e a n 
za n a z i o n a l e dei contad in i . 
F i c o l ' e lenco de i pr inc ipa l i 
l o m i z i : 

Verona: sen. Sereni, sen. 
Negri e dott. Bigi: Viterbo: 
on. Creniasclu: Reggio Ca
labria: on. Miceli; Acerra 
(Napoli): on. Grifone; Fiden
za (Parma): on. Bigi; Vcdug-
gio (Milano): on. Albizzati; 
Marano (Napoli): on. Capra-
ra; Quarto Flegreo (Napoli): 
sen. Valenzi e Russo: Sarza-
na (La Spezia): Ledo Tre
molanti: Genzano (Roma): 
Veronesi: Cerveteri (Roma): 
Monastcrio: Fucecchio (Fi
renze): Rossi: S M. Capua 

Velerò ( Casei ta ) : Ksposto; 
Casteggio (Pa / ia ) : Sciavi; 
Cirio (Torino): Toninelli; 
Bassetto (Parma): Mangia-
vacca; Colorilo (Parma): Te
sti: Roccn R. (Parma): Dia-
sclii; Pergola (Pesaro): bel 
Bianco; S. Giorgio (Pesaro): 
Manna: Aprilia (Latina): 
D'Alessio. 

Delia Scala ottiene il divorzio 
Sancita dalla Corte di Appello di Bologna la sentenza della Sacra 
Rota che scioglieva il matrimonio dell'attrice con un cittadino greco 

La scala mobile 
nel settore del commercio 

Le delegazioni sindacali dei 
lavoratori del commercio e dei 
commercianti si riuniranno a 
Roma il 31 gennaio. 1 e 2 feb
braio per esaminare il nuovo 
congegno concoidato per la 
scala monile nel settore indu
striale Sara di conseguenza 
p i o w c d u t u attraverso regolari 
accordi sindacali alla ostensio
ne dei benefici contemplati nel
l'accordo stesso anche ai la
voratori del commercio. 

Nel corso degli incontri sa
latino anche discusse le ri
chieste dei lavoratori per ot
tenere perfezionamenti e mo
difiche al contratto nazionale 
23-10-50 per i dipendenti da 
aziende commerciali 

Quuruntu comuni isolati 
per In neve nei Chietino 

Nei e e pioggia. pur atte 
multe nelle ultime HI ore. 
ciintiuuaiio a inipcr\ ersare 
sulle resinili ilei Centri, e ilei 
Mezzogiorno. Solo in (illaidii-
caso ( Unni» e Siracusa) si 
sono m u t e schiarito ioti ten
denza al sereno. 

In provincia di Foci;!a la 
s i tua/ ione va sempre più nor
malizzandosi: le strade sta
tali sono tutte r iat lhutc , ad 
ecce / ione della ICO sul tratto 
Triiia-l.ticcra per il crollo del 
ponte sul Cclom*. I vinili del 
fuoco sonii ancora impegnali 
nelle i-.inip.i,;ne della bordata 
A»"» di Mc/zanone per por
tare aiuto ni contadini che 
abitano un gruppo di case co
loniche ancora circondate 
dalle uct|uc. 

Da circa 21 ore non piove 
più ma sui rilievi cade an
cora la neve. In alcuni paesi 
del Siili-Appeiuiliio lo strato 
nevosi) ha raggiunto i duo 

Mistero sulla morte 
di tre persone a Treviso 
L'autore del delitto tra i tre cadaveri che sa
rebbero deceduti in seguito ad avvelenamento 

BOLOGNA — Dall'altro Ieri 1» nata 
attrice del cinema e della rivista Del ia 
Srala è tornata ad essere una « ragazza 
da marito -. I.a nostra Corte d'Appello ha 
difatti dichiarato esecutiva la sentenza del 
Tribunale ecclesiastico, rhe II 31 IORIÌO 1936 
annnllava. per difetto di consenso, il matri
monio contratto dalla Scala, qnando si chia
mava ancora Odette Bodogni . rot» II saddito 
greco Nikihoros Melitsanos. 

I.a Scala aveva eonoseinlo II Melitsano» 
dorante il periodo bell ico. Il giovane era 
«tato paracadutato dietro le line» tedesche 
con l'incarico di prendere contati* cen le 

formazioni partigiane operanti nel Reggiano. 
Durante la missione egli conobbe la Scala. 
che risiedeva con la famiglia a Campa
gnola Emilia e nel settembre del MA. qnando 
Odette Bodogni a* èva appena 16 anni. la 
sposò. Qualche anno dopo cominciarono le 
incomprensioni reciproche e furono iniziate 
le pratiche per ottenere l'annullamento del 
vincolo matrimoniale. Il divorzio, se così 
possiamo chiamarlo, è stato concesso perchè 
I * giudici • hanno ritenuto rhe Delia Srala 
al momento di convolare a nozze, non era 
In grado di decidere di ae atessa» Nella foto: 
Delia Scala 

TREVISO. 19 — Tre per
sone sono state trovate mor
te questa mattina in una 
stanza di via del Galletto a 
S. Bona, una piccola frazio
ne del comune di Treviso. 
Ksse sono: Krnesto l'avan 
di 70 anni, la moglie Stella 
baronetto, di anni 72, e tale 
Erminia Binsi, di 60 anni. 
mendicante, alla quale i co
niugi Pavan davano alloggio. 

Le salme sono state sco
perte da una nipote del Pa
van. Italia Bottega di anni 
50. la (piale, viste chiuse le 
finestre della casa ed av
vertito un forte odore di 
gas che usciva dalla fes
sura della porta di ingresso. 
lia chiamato un vicino. Que
sti con una scala a pioli ha 
raggiunto la finestra della 
camera da Ietto e. infranti 
i vetri, è penetrato nell'in
terno trovandosi di fronte 
ai tre cadaveri. 

Dato che nella stanza 
c'era un forte odore di gas. 
in un primo momento il 
decesso dei tre vecchi ve
niva attribuito ad asfissia 
procurata da esalazioni ve
nefiche. Un colpo di scena 
si e av i to però poche ore 
dopo dal ritrovamento dei 
cadaveri dei coniugi Pavan 
e i'"lla loro inquilina. 

L'autopsia eseguita dal I 
prof. Bartolozzi. dell'ospe
dale civile dJ Treviso, ha 
rivelato che la morte dei tre 
vecchi si deve imputare a 
un veleno, la cui natura non 
è stata ancora individuata. 
La polizia si è chiusa subito 
nel più assoluto riserbo, ma 
pare che le indagini si stia-. 
no orientando su un delitto! 
commesso dalla vecchia 
mendicante. I-a Biasi. i cuil 
rapporti con i padroni diI 
casa si erano fatti in que
sti ultimi giorni assai tesi.! 
avrebbe propinato il veleno 
a! due vecchi, ai quattro 
gatti, che sono stati trovati 
morti nell'abitazione, e si! 
sarebbe suicidata subito! 
dopo. 

Il re dell'Arabia a Napoli 
prima di partire per gli USA 

NAPOLI. 19. — A bordo di 
un bimotore «Convairs». del 
- Saudi arabian air lincs ». è 

giunto questo pomoriiisio a Ca-
podiehino il l e dell'Arabia 
Saudita Ibn Sautl. Successiva
mente sono intuiti altri due 
aerei col semiito. che è compo
sto di tifi persone 

Ibn Saud. che è accompa
gnato dal capo di S M. e dal 
ministro della Difesa, e diretto 
negli Stati l'niti dove sarà 
ospite del Presidente Eison-
rower. 

Il re dell'Arabia Saudita ha 
preso a l l o d i o all'albergo •• Ex-
celsior ». in attesa di imbar
carsi a bordo del - Conte Bian-
camano •• che lo porterà a New 
York 

metri di alte/za. Cacto. Ito
selo Val Torture e Motta 
Moiitcc»r\ ino risultano iso
lati. Con il capoluogo è in 
cfticicn/a solo la rete telefo
nica. 

Nell'Abruzzo e nel Molise. 
tranne in alcune /une ulte, 
dove anche ieri notte si sono 

registrate precipitazioni ne
vose, 11 tempo è migliorato 
consentendo di intensificare 
l'opera degli spalatori e del 
mezzi meccanici per il ripri
stino della viabilità. In pro
vincia di Aquila. 11 Parco na
zionale è stato ricollegato con 
Castel di San grò e, Ieri, an
che con la .Marsica per la ria
pertura del \ alleo iti Gioia 
Vecchio. I servizi automobili
stici hanno ripreso a funzio
nare parzialmente. 

Nel Parco nazionale sono 
ancora isolati Bisegnu e Spe
rone. Nella Marsica, dove è 
caduta altra neve, rimane an
cora chiuso il \ al ito di For
ca Caruso. I.a polizia stra
dale di Avezzano e il perso
nale d e l l A N A S si prodigano 
per il ripristino della via
bilità e il soccorso dei nume
rosi camionisti bloccati nel 
tratto Avez/ai io-Collarmele. 
Il traffiro ferro\Iario con Ro
tila procede con regolarità, 
mentre lineilo con Pescara, è 
ancora ridotto. 

In provincia di Campobas
so, il traltlco stradale fra 
Isernia, Campobasso, nell'Al-
tu Molise e nell'Alto Voltur
no è paralizzato. Molti pull
man sono fermi a lse inla e 
un collegamento ridotto fun
ziona soltanto tra Isernia e 
Napoli. 1 treni della linea 
Campobasso - Isernia - Napoli, 
arrivano e partono con 5 ore 
di ritardo. Nell'Alto Molise 
nevica ancora e nella /una di 
Isernia le strade sono coper
te di ghiaccio. In questa zona 
restano tuttora isolati 15 co
muni. 

1 vigili del fuoco sono do
vuti intervenire nel comune 
di Cerniignano (Teramo) per 
il crollo di una chiesa e di 
ima casa, a causa del peso 
della neve e di infiltrazioni 
d'acqua. 

in provincia di Chieti, re
stano ancora isolati 40 comu
ni. Duecento operai, ruspe e 
autocarri continuano l'opera 
di sgombero della neve. La 
notte scorsa una pattuglia 
della polizia stradale ha rag
giunto Guardiagrele per por
tare plasma a il una donna 
malata. 

In provincia di Pescar» e 
in tuttu la zona costiera, la 
situazione è decisamente mi
gliorata. Itestano .inclini Iso
lati telefonicamente rial ca
poluogo Il co imi ni. ma la via
bilità può dirsi quasi comple
tamente ripristinata, tranne 
che per le /olii' di montagna, 

Neve a iosa e interruzioni 
stradali nel Folicnate. nel 
Sannio (dove nove comuni 
sono isolati); neve, pioggia e 
straripamenti in Lucania (qui 
sono isolati I/avello e Veno
sa) . Per gli straripamenti sa
rebbe isolata anche Cerlgnola, 
in provincia di l ' o d i a , men
tre una tromba d'aria al è 
abbattuta su Patti. 

Nella foto: un funerale tra 
la neve in Abruzzo. 
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Shirley Jones e Gordon Maritar in una scena di nn balletto 
di - Oklahoma! » il film realizzato col nuovo gigantesco 
sistema panoramico Todd-AO clic per la prima volta in 
Europa sarà presentato a Roma. II Todd-AO ntlllaza una 
pellicola doppia di quella normale, e cioè di 70 millimetri 
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ANNUNCI SANITARI 
UTILI CONSIGLI 

della settimana dal 21 al 28 gennaio 
(ritagliate e conservate) 

LAME ni COLTELLO. Il cattivo odore delle lame ri toglie 
passando queste rapidamente sul fuoco. 

CALLI. Oi.n.ii * co«a nota. Tuttavia è bene riconiare il 
callifugo Ciccarelli che si trova in ogni farmacia a Fole 
L 100 Non £ mai slato superato Cali» e duroni cadran
no rome p,ivfn petali da una roea 

MODI n i DIRE... Era un diplomatico riservato e poliglotl.i. 
sapeva tacere in sette lingue. 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti, chiedete 
oggi stt-sso. solo in farmacia, pr. SO di « Pasta del Capi
tano » E" più di un dentifricio, è la ricetta che imbian
ca i denti Non rimarrete delusi. Avrete anche la bocca 
buona. 

LIBRI. Per evitare I tarli dei libri, è opportuno collocare 
in diversi punti delta libreria delle palline di canfora 

PIEni STANTII! E GONFI. In farmacia chiedete gr. 2-M> di 
Sali Ciccarelli per sole L. 170 t'n pizzico, sciolto in ae
qua calda preparerà un pediluvio benefico Combattere
te cosi gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori Dopo 
pochi bagni che «oltievo!!! e che piacere carrminare 

MASSIM* L'NIVERS \f.E I peggiori e pericoloni automobi
listi sono quelli che si divertano a guidare r.-.uto 

Studio 
•nedico ESGUILINO 
VENEREF Curc 

c prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di o;ni erigine 
LABORATORIO 
\NAI.f<*| MICKOS. S A N G U E 
Oirett Or. F Calandri Sptrlalitt* 
Via Carlo Alberto. 43 (Sfattone) 

Aut Prrf 17-7-55 n f i n » 

ENDOCRINE 
Miiit.O V,f,ì co r*l 1* -"••» Ze'.'C 
« «ole » disfunzioni e dVbo'uze 
sessuali di ZT<C re n n t o » . pvch'f». 
frdocnnj iNt-uratifniJ. IVI erma 
e j sni~i!if <e«VMhl Vi«ite pre-
-Mtr rro.i Mi Dr P MONACO -
P I T J \ •» S l ' - ' - i n *.' ip" I 
(Pana Fi.:-rtff) Orano «TI - ISIS 
f « t . »c 'l - I M . I . p - n f i . i i ; e t i 
•f-"vi r':-in ->' -- e nel «afWT 
p r ~ r r t v f e V « ' vi «i r i f ^ t f «-"T 
r- • i n r • - . • J I - . T " ! T'i *,"?<",«"• 
^41 T , l S t T n - j R-ifn* I . .5 

I • 

MINIMAX 
è l'estintore d'incendio osato in tatto 

il mondo ed in tutte le case 

Àltreiiafure antincendio Molajoni 
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